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Introduzione al Laboratorio

L.2. Seconda Giornata: Analisi e mappatura degli Stakeholders

Metodologie di Partecipazione in un CdF

Gli Stakeholders

2

E’ sufficiente dire che gli stakeholders sono i “portatori di interessi” 

per rispondere a questa domanda?

No, perché equivarrebbe a dire che siamo tutti stakeholders visto 
che siamo tutti portatori di un qualche interesse.

E, quindi, sarebbe inutile utilizzare questo termine visto che 
sarebbe esattamente un sinonimo della parola “tutti”.
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Chi sono gli Stakeholders
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Il termine stakeholder nei primi anni ‘50, si inizio ad usare con un 
intenzionale gioco di parole sul termine “stockholder”, per 
indicare che, oltre a coloro che detenevano il capitale, esistevano 
anche parti che avevano una “posta in gioco” (stake) nel processo 
decisionale delle moderne imprese a capitale diffuso.

“lo stakeholders è quindi un individuo ( o gruppo) che può 
influire o essere influenzato dal raggiungimento degli 
obiettivi dell’impresa/organizzazione/Istituzione”

Gli Stakeholders
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La prima fase di coinvolgimento degli stakeholders, 
riguarda l’acquisizione di informazioni sul contesto e sulla 

loro percezione dell’area tematica da affrontare, rilevata 
attraverso una fase di stakeholders analysis-

Classificazione e mappatura degli STKs in relazione alla 

varietà delle loro caratteristiche. 
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Sviluppare gli obiettivi di una policy tenendo conto dei bisogni e degli interessi

effettivamente espressi dalle diverse componenti del contesto sociale di riferimento

Rilevazione dei bisogni/interessi presenti nel 

contesto sociale

Identificazione degli stakehodlers

Identificazione dei bisogni di policy e/o
dell’impatto di ipotesi di policy sui
bisogni/interessi dei diversi stakeholders

Le tecniche impiegate devono permettere:

� Analisi della 

stampa

� Interviste strutturate ai

diversi stakeholders

� Analisi della stampa

� Focus Group per gruppi

di interesse

� Snow ball 

methodology

� Consultazion

e dei media

� Analisi dei new media

� Survey DELPHI

Gli Stakeholders
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Tecniche di rilevamento dei principali interessi presenti 
rispetto ai temi oggetto di decisioni. 
Individuazione degli stakeholder essenziali (attori chiave),
gli stakeholder appetibili 

e gli stakeholder deboli (o marginali)

stakeholder potenziali

L’Importanza di costruire un primo panel di stakeholders 
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Cosa è la stakeholders 

analysis?

La scelta degli interlocutori – network Analysis
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Evoluzione del ruolo degli Stakeholders
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Ieri Oggi 
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La partecipazione nelle tre fasi di un Contratti di 
fiume 

• Documento d’intenti 

e quadro conoscitivo 

• Documento 

strategico  

• Programma d’azione 

• Diagnostica partecipata 

• Elaborazione di scenari 

• Fase progettuale di 

dettaglio
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I principali strumenti di partecipazione 

• Ascolto attivo 

• Mappe di Comunità 

• Analysis SWOT Partecipata 

• Interviste strutturate a soggetti significativi ed esperti  

(Focus Group) 

• Survey e questionari 

• Analisi della stampa

•

12

Diagnostica partecipata - Documento d’intenti e quadro 
conoscitivo 
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Questa fase necessità di una processo partecipativo molto 

ampio, basato principalmente sull’ascolto attivo, sulla 

condivisione delle conoscenze storiche e sulle tradizioni della 

comunità locale.  

Si raccolgono le testimonianze delle persone che da anni vivono 

il territorio e che ne sono la memoria
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Diagnostica partecipata - Documento d’intenti e quadro 
conoscitivo 
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Diagnostica partecipata - Documento d’intenti e quadro 
conoscitivo 

Le Mappe di Comunità 
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Diagnostica partecipata - Documento d’intenti e quadro 
conoscitivo 

Le Mappe di Comunità 
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Diagnostica partecipata - Documento d’intenti e quadro 
conoscitivo 

Interviste e questionari lettura della stampa
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Diagnostica partecipata - Documento d’intenti e quadro 
conoscitivo 

Tavoli tematici      

18

Diagnostica partecipata - Documento d’intenti e quadro 
conoscitivo 

Swot Analysis
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Diagnostica partecipata - Documento d’intenti e quadro 
conoscitivo 

Monitorare il processo _ Gli Stakeholder nelle varie fasi 

Le tecniche : La SWOT ANALISYS partecipata 

è un utile strumento di supporto alle scelte e risponde ad 

un’esigenza di razionalizzazione dei processi decisionali.  

E’ una tecnica sviluppata più di 60 anni fa come supporto alla 

definizione di strategie aziendali in contesti caratterizzati da 

incertezza e forte competitività.

A partire dagli anni ‘80 è stata utilizzata come supporto alle 

scelte di intervento pubblico per analizzare scenari alternativi 

di sviluppo; 

oggi l’uso di questa tecnica è stato esteso alle diagnosi 

territoriali e alla valutazione dei programmi regionali, i 

regolamenti comunitari ne richiedono l’utilizzo proprio per 

valutazione di piani e programmi. 

20

Diagnostica partecipata - Documento d’intenti e quadro 
conoscitivo 
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• La Swot nel suo modello integrale, prevede una matrice suddivisa in 4 
quadranti: punti di forza (strenghts), punti di debolezza (weaknesses) propri 
del contesto di analisi; opportunità (opportunities) e  minacce (threats) che 
derivano dal contesto esterno.

21

Diagnostica partecipata - Documento d’intenti e 

quadro conoscitivo 
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Diagnostica partecipata - Documento d’intenti e quadro 
conoscitivo 

OST _ Open Space Tecnlogy 
Tra le metodologie di avvio e di 
collegamento tra le diverse fasi 
di un processo partecipativo vi 
sono gli ’Open Space Tecnology
(OST) ed i ConferencTown
meetings,   che risultano 

particolarmente efficace 

quando è necessario 

coinvolgere numeri molto 

elevati di attori locali (anche 
oltre mille persone) e di avere 
dei primi feedback in tempi 
brevi.
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Diagnostica partecipata - Documento d’intenti e quadro 
conoscitivo 

Town meeting 

Il metodo “electronic town meeting” [e-TM] introdotto negli ultimi 30

anni, si distingue per l’uso di una combinazione di tecniche che
consentono di coniugare i vantaggi della discussione per piccoli

gruppi, con quelli di un sondaggio rivolto ad un ampio pubblico. A

Torino, lo Young Words Happening: ha riunito più di 2000 giovani

con lo scopo di è reintrodurre la loro voce come cittadini impegnati

nelle scelte delle amministrazioni pubbliche,

In Sintesi : questa fase del processo di costruzione del Contratto di Fiume è 

di particolare importanza poiché consente a tutti i soggetti interessati di 

poter segnalare, attraverso una vera e propria attività di “diagnostica 

partecipativa”, il quadro di riferimento percepito, come base 

fondamentale sul quale approfondire lo scenario conoscitivo del 

territorio. 

L’allineamento delle conoscenze degli esperti locali e delle conoscenze 

tecniche, consente di armonizzare i linguaggi come base per i passaggi 

successivi di costruzione  di uno scenario strategico e delle conseguenti  

azioni strutturali e non strutturali che comporranno il Programma d’Azione 

del Contratto di Fiume.

24

Diagnostica partecipata - Documento d’intenti e quadro 
conoscitivo 
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Focus Groups

25

• Questa metodologia vede lavorare un gruppo di 
persone e viene utilizzata in un processo 
partecipativo di :

progettazione integrata/partecipata e può essere 
utilizzato in varie fasi del processo . 

Metodologia trasversale alle varie fasi 

Focus Groups 

26

è una tecnica di raccolta delle informazioni che coinvolge  più 

persone contemporaneamente. 

• I partecipanti al focus group vengono invitati a discutere tra loro di 

un particolare argomento o insieme di argomenti tra di essi 

collegati, quello o quelli che la ricerca ha interesse a «mettere a 

fuoco» e ad approfondire.

• L’assunto su cui il focus group si basa è che nell’interazione 

diretta con altre persone sia più facile far emergere ed 

esprimere in modo immediato e spontaneo non solo opinioni, ma 

anche sentimenti, motivazioni, riferimenti a valori, immagini di 

realtà e quant’altro potrebbe risultare più difficile da esternare in un 

colloquio individuale con un intervistatore
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• Europea Awareness Scenario Workshop -

EASW

27

DOCUMENTO STRATEGICO – Costruzione di Scenari  e 
Visioning 

28

DOCUMENTO STRATEGICO – Costruzione di Scenari  e 
Visioning 

� L’Unione Europea con la Direzione Generale XIII-D ha

creato fin dal 1994 una rete di National Monitors, per

fornire il suo appoggio ad azioni locali a livello europeo

sul tema della sostenibilità. Gli EASW sono l’unica

metodologia europea ad essere patrocinata dalla

Commissione Europea

� Gli EASW nati da quest'esperienza, sperimentata

inizialmente dai danesi del TNO sono già stati applicati

con successo in centinaia di città europee ed applicati in

diversi casi di CdF ..

�E’ una metodologia di partecipazione qualificata , si

lavora con 30/40 persone selezionati.

EASW una metodologia Europea di partecipazione
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DOCUMENTO STRATEGICO – Costruzione di Scenari  e 
Visioning 

Cittadini ed 

Associazioni
Tecnici ed 

esperti

Amministratori Imprese ed 

ass.  categoria

30

DOCUMENTO STRATEGICO – Costruzione di 

Scenari  e Visioning 

SI ELABORANO 

VISIONI
per definire scenari di sviluppo per il tema 

affrontato al realizzarsi di determinate 

condizioni

SI PROPONGONO IDEE
E contenuti che possano contribuire da 

oggi alla realizzazione di tali scenari
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DOCUMENTO STRATEGICO – Costruzione di Scenari  e 
Visioning 

Dall’EASW si traggono elementi importanti per:

Prima Parte - Visioning 

Elaborazione di un Documento strategico che 
definisce lo scenario, riferito ad un orizzonte 
temporale di  medio-lungo termine

Seconda Parte – Lancio di Idee

Idee e proposte per il Programma d’Azione (PA)

con un orizzonte temporale ben definito e 

limitato (indicativamente di tre anni)

32

DOCUMENTO STRATEGICO – Costruzione di Scenari  e 
Visioning 

Organizzazione 
delle  conoscenze locali

x

Privato

Innovazione tecnologica 

Pubblico
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DOCUMENTO STRATEGICO – Costruzione di Scenari  e 
Visioning 

• Principali tecniche di progettazione strategica: 

• Project Cycle Management e utilizzo del Logical
Framework e GOOP

34

PROGRAMMA D’AZIONE – Fase progettuale di dettaglio
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• Il PCM per fare progetti “migliori”

• ciò significa necessariamente porre attenzione, in fase di

progettazione, ad alcuni aspetti che presenteremo qui di

seguito in modo generale: la pertinenza, la coerenza interna e

la sostenibilità.

• La qualità di un progetto, infatti, è determinata in modo

rilevante dalle scelte che si fanno in fase di progettazione: a

progetto iniziato, i margini per eventuali aggiustamenti sono

sempre più esigui.

35

PROGRAMMA D’AZIONE – Fase progettuale di dettaglio
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PROGRAMMA D’AZIONE – Fase progettuale di dettaglio
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PROGRAMMA D’AZIONE – Fase progettuale di 

dettaglio

Il PCM prevede che il progetto di massima venga elaborato nell’ambito di uno o 

più workshop GOPP di progettazione partecipativa, per permettere ai diversi attori 

chiave del settore o del territorio interessato dalla progettazione di definire 

congiuntamente gli aspetti fondamentali dell’intervento. 
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PROGRAMMA D’AZIONE – Fase progettuale di dettaglio

Logical Framework

Il Quadro Logico è una matrice di progettazione, largamente usata nei programmi 

promossi dalla Commissione Europea e da altri organismi internazionali, molto utile 

per definire in maniera chiara i diversi elementi di un intervento progettuale e per 

visualizzarli in modo efficace, favorendo quindi anche una riflessione comune sul 

progetto.  

La logica di intervento è articolata in quattro livelli, legati tra loro da un rapporto di 

causa-effetto in senso verticale, dal basso verso l’alto, secondo il quale le attività 

portano ai risultati, i risultati conducono al raggiungimento dello scopo del progetto 

e lo scopo contribuisce al raggiungimento degli obiettivi generali.



18/02/2019

20

39

PROGRAMMA D’AZIONE – Fase progettuale di 

dettaglio

40

• Documento d’intenti e quadro conoscitivo 

PROGRAMMA D’AZIONE – Fase progettuale di dettaglio
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Negoziazione  –

Le metodologie della negoziazione, rappresentano un vero e proprio strumento 

“tecnico” per la risoluzione  dei conflitti. 

La negoziazione è necessaria in particolare quando si assiste a interessi e 

posizioni diverse su di uno stesso argomento. 

Va inoltre considerato che le comunità locali (o addirittura micro-locali) 

tendono facilmente a mobilitarsi contro progetti di interesse generale che 

percepiscono come una minaccia per i propri interessi o la propria identità. Il 

fenomeno è talmente diffuso che è stata inventata una specifica espressione 

per descriverlo: sindrome Nimby (“Not In My Back Yard” ossia “non nel mio 

giardino”, “non sotto casa mia”). 

42

Negoziazione  –

Sintesi sui 4 pilastri della negoziazione secondo la Scuola americana

I quattro elementi da considerare nella negoziazione

sono:

1. Interessi → sono la “posta” in gioco che ci sta realmente a cuore

2. QuesLoni → sono l’oggeMo esplicito della traMaLva (es. soldi, terreni)

3. Posizioni → sono i comportamenL che le parL hanno deciso di tenere 

su  ogni questione

4. ParL → sono i centri di interesse che prendono parte alla negoziazione
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Negoziazione  –

••SCHEDA  per costruire la negoziazioneSCHEDA  per costruire la negoziazione

•1a fase      quali sono le parti coinvolte nel conflitto

•2a fase      quali sono le principali questioni in gioco: il conflitto

•3a fase      quali sono gli interessi delle parti in gioco , quale è il motivo  

•4a fase       quali sono le questioni più importanti per ognuna delle parti

•5a fase      quali possono essere le potenziali soluzioni per ogni questione

•6a fase      quali sono le preferenze per ogni questione

•7a fase      negoziazione: un “pacchetto” di opzioni accettabile per tutte le 
parti

44

Il ruolo del Facilitatore  

Il facilitatore è un individuo che consente ai gruppi e 
alle organizzazioni di lavorare in modo più efficace, di 
collaborare e di ottenere sinergie. 
È una 'parte neutrale dei contenuti' che, senza 
prendere parte o esprimere o sostenere un punto di 
vista durante la riunione; utilizza metodologie, 
strumenti e  tecniche aperte e comprensive per 
realizzare il lavoro del gruppo "- Doyle
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